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NOTA 

 SEGNALI CONVENZIONALI  
 

  PERICOLO GENERICO: lesioni alle persone                                                             PERICOLO gravi danni alla macchina  
 
Le indicazioni :ALZARE, ABBASSARE, ORARIO, ANTIORARIO, SPINGERE, TIRARE sono sempre riferite all’operatore 
posto di fronte alla macchina in posizione di lavoro. 
 
 

 

GARANZIA 
La garanzia dei nostri prodotti ha durata 12 mesi dalla data di spedizione della merce, attestata con 
scontrino fiscale o fattura emessa dal venditore da noi autorizzato. 
La garanzia riconosce la sostituzione gratuita dei pezzi o prodotti venduti con provati difetti di 
fabbricazione. La ns. ditta si riserva la facoltà di valutare con propri tecnici se il pezzo o prodotto è stato 
correttamente installato e di verificare le esatte modalità di impiego.    
I prodotti da riparare e/o sostituire dovranno essere speditii in porto franco. Le spese di ritorno al cliente 
saranno a carico del medesimo. Non verranno riconosciute spese per il montaggio sulla  macchina dei 
pezzi sostituiti in garanzia. Non verranno riconosciute spese per riparazioni effettuate da terzi se non a 
seguito di accordi da noi confermati per iscritto. Non verranno riconosciute richieste di danni e/o 
indennizzi. La garanzia decade automaticamente nei seguenti casi: 
utilizzo improprio del prodotto 2) riparazioni effettuate da personale da noi non autorizzato 3) utilizzo di 
ricambi non originali. 4)installazioni elettriche effettuate da personale non specializzato 4) nei casi di 
irregolarità nei pagamenti 
 

 

 
SCHEDA TECNICA  

Bottiglia standard champagne d 
bocca 29mm 

MISURE  
cm 

Art. Nome Produz.  
PZ/ H* 

Pressi
one 
BAR 

Peso  
Kg. 

MIN  
LT 

MAX 
LT 

h  
min 

H 
 max 

MACCHINA IMBALLO 

10701-29 RIBAGAS 2/29 140 3 26 0,20 1,5 180 380 50X50X180 60X60X120 
10702-29 RIBAGAS 4/29 280 3 50 0,20 1,5 180 380 50X100X180 60X80X120 

Opzioni e ricambi disponibili a richiesta 
21192 Riduttore + preriscaldatore per co2 con mt 2 tubo rilsan d 6x4mm  VEDI PAG.11 

61506-25 PREMIBOCCA CON GUARNIZIONE x d25 mm per tappovite d 28 per birra corona d 26 
61506-27 PREMIBOCCA CON GUARNIZIONE x d27 mm per bordolese –renana  
61506-29 PREMIBOCCA CON GUARNIZIONE x d29 mm per champagnotta emiliana corona 

*La produzione oraria riferita alla macchina è teorica:  dipende dalla temperatura del liquido, migliora a 8-10°C 
 
 

 
 

CAPITOLO 1:                              DESCRIZIONE DELLA MACCHINA   
Grazie per aver scelto la nostra macchina saturatrice di gas CO2 serie RIBAGAS-2/4. La macchina è nata 
per soddisfare l’esigenza manifestata dai piccolissimi produttori di gasificare le bevande senza dover 
affrontare i costi di gestione industriali che il sistema normalmente richiede. 
Costruita completamente in acciaio inox AISI304 richiede che il liquido che si desidera gassificare sia già 
imbottigliato.  
 

CAPITOLO 2                           AVVERTENZE GENERALI DI SICUREZZA 
la macchina lavora con gas CO2 alla pressione di max di 3 Atm controllabile attraverso il 
manometro (20).Questo livello di pressione è limitato dalla valvola di sicurezza (19) da noi tarata a 
3 bar. Non rimuovere né manomettere il manometro e la valvola di sicurezza.   

 
Abbigliamento consigliato per l'operatore per evitare danno in caso di rotture di bottiglia devono 
includere: scarpe antinfortunistica dotate di suola antisdrucciolo, guanti e grembiule. 
   
CAPITOLO 3:                                    USO PREVISTO E NON PREVISTO 

La macchina permette di miscelare, o saturare di gas CO2 vino, bibite, acqua, birra, succhi di frutta. 
Ogni altro uso, specialmente con gas diversi, è vietato.  
L'uso della macchina può essere limitato dalle leggi dei singoli stati in riferimento all'addizione 

         di gas a liquidi alimentari   
MACCHINA DI USO LIMITATO AD  UN SOLO UTILIZZATORE PROFESSIONALE,  
L’UTILIZZATORE STESSO SARA’ UNICO RESPONSABILE DEL RISPETTO DELLA PRESENTE NORMA 
RISPETTO ALLE TERZE PERSONE. TENERE FUORI DALLA PORTATA DEI BAMBINI  
Temperatura del vino da saturare 6-10 °C. TEMPERATURE AMBIENTI E DEL LIQUIDO 
SUPERIORI non permettono l’ottenimento di risultati ottimali.  
 

 

NOTA
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CAPITOLO 4:                                 MOVIMENTAZIONE E DISIMBALLO 
4.1 La macchina nella versione standard è consegnata, in scatola di cartone, reggettato su pallet. 
4.2 La macchina essendo di peso limitato a soli 40-50 kg è trasportabile agevolmente fino al luogo di 
utilizzo con normale transpallet o con carrello a due ruote. 
 

CONTROLLARE AL MOMENTO DELLO SCARICO,L’INTEGRITA’ DELL’IMBALLO. SE QUESTO RISULTA 
DANNEGGIATO DOVRA’ ESSERE EVIDENZIATO AL TRASPORTATORE E ANNOTATO SUL DOCUMENTO CHE 
ACCOMPAGNA LA MACCHINA. LA DITTA COSTRUTTRICE NON RISPONDE DI DANNI DOVUTI AL 
TRASPORTO. SEGUIRE LE INDICAZIONI ALTO FRAGILE E NON CAPOVOLGERE 
 

4.3 Il disimballo della macchina e la discesa dal pallet richiede il lavoro concertato di almeno due 
persone, una specializzata. Una persona dovrà mantenere ferma la scatola, la seconda persona 
addetta a togliere i blocchi le regge e sfilare la macchina che è divisa in due pezzi più il sacchetto 
che contiene gli accessori. 
4.4 Assicurarsi che tutte le parti siano in perfette condizioni.  
4.5 Montare il gruppo gasatore sul carrello come da fig.1 o 2  
 

IL MATERIALE DI SCARTO DELL’IMBALLO SARA’ SELEZIONATO IN BASE ALLE NORME VIGENTIE SMALTITO RAPIDAMENTE IN NORMALE DISCARICA 

 
CAPITOLO 5:                     SCELTA DEL LUOGO DI LAVORO ABBIGLIAMENTO  

5.1 Il saturatore deve lavorare all’aperto o in ambiente fortemente arieggiato o sotto una cappa 
aspirante il gas CO2 che si espande nell’aria (vedi §8.12). L’ambiente dovrà essere  ben illuminato e 
asciutto la postazione di lavoro sul davanti e sui fianchi della macchina dovrà essere lasciata 

completamente libera per permettere la rotazione di tutto il gruppo e l’accesso a tutte le parti per 
manutenzione. Accertarsi che il piano di appoggio delle ruotine della macchina, sia in piano. 
5.2 L’abbigliamento dell’operatore dovrà comprendere guanti, grembiule pesante lungo, schermo per 
proteggere il viso e calzature con suola antisdrucciolo per salvaguardarsi da scoppio o caduta accidentale 
di bottiglie. 
 

CAPITOLO 6   COLLEGAMENTO ALLA BOMBOLA DI CO2 (non fornita - TESTA COLORE GRIGIO )  
6.1 Non ci assumiamo alcuna responsabilità per l’uso improprio dovuto alla non conoscenza delle 
leggi inerenti l’uso e la manipolazione di gas tecnici. Richiedete al fornitore del gas il manuale per 
tale utilizzo e limitazioni. 

6.2 Avvertenza: la bombola contiene gas ad alta pressione (200 atm). E’ vietato togliere la culatta di 
protezione della valvola della bombola e tantomeno aprire la valvola principale se prima non si è fissata la 
bombola ad un idoneo supporto portabombole. 
6.3 Procedere al montaggio del riduttore di pressione possibilmente dotato di preriscaldatore a 220V 
(Vedere nss. fig.3 art21192 e scheda tecnica pag.2)  
6.4 Collegare il tubo rilsan in dotazione al riduttore di pressione se da noi fornito (già tarato a 3 atm ). 
6.5 Collegare l’altra estremità del tubo RILSAN con spinotto all’attacco rapido sul saturatore (15) 
 

6.6 Tarare il riduttore di pressione a 3bar. 
6.7 Inserire la spina di corrente alla presa da 220volts 50hz. 
 

CAPITOLO 7:                             SCELTA DELLE BOTTIGLIE  
 
 

7.1 Il vetro deve essere di forma tonda, con bocca circolare e piatta 
peso e spessori certificati idonei a sopportare almeno sei 
atmosfere. Altre bottiglie di diversi materiali, solo su ns. 
autorizzazione scritta.  

ATTENZIONE :non utilizzare vetri di forma diversa dalla tonda. 
L’ESPLOSIONE DI UNA BOTTIGLIA NON IDONEA PUO’ 
ARRECARE GRAVI DANNI ALL’OPERATORE. 

7.2 Accertarsi che il collo della bottiglia appoggi come in 
tav.1a, altrimenti la macchina non funziona.   

7.3 Per regolare la pressione di spinta della bottiglia sul premi 
bocca, bisogna appoggiare la bottiglia sul piattello pos5 in posizione alto. (tav.2I) Controllare se la misura 
A è compresa tra 45-60 mm se ciò non avviene, avvicinare o allontanare le guide B e C . 
7.4 Per bottiglie in plastica (se autorizzate) la misura A deve essere ridotta a 20-25 mm per evitare lo 
schiacciamento della bottiglia stessa. A richiesta, solo dopo aver visionato il campione di bottiglia, 
possiamo fornire uno speciale supporto che sostiene la bottiglia in PET e/o in PVC dal collarino sulla bocca.  
CAPITOLO 8                            FUNZIONAMENTO  
8.1 SI LAVORA SEMPRE AL GRUPPO 1 di DESTRA bottiglia piena in piedi.  

8.2 Aprire tirando il pomello pos25 sul carter. 
8.3 Premere la leva 4 per abbassare il piattello fino al punto più basso Tav.3 
8.4 Appoggiare la I bottiglia PREVENTIVAMENTE RIEMPITA al centro del piattello pos5.  

Tav. 1a      Tav.1b     

si no 
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8.5 Lasciare lentamente la leva 4 fino a che la bottiglia viene centrata e bloccata con il premi-bocca8 
8.6 Chiudere il carter di protezione (bloccaggio magnetico) pos24 
8.7  Aprire la valvola di miscelazione pos23  
8.8  Ruotare lentamente di 180° tutto il corpo rotante (il liquido contenuto nella bottiglia passa scende 
nella sfera di miscelazione che è satura di gas CO2). 
8.9  Mettere la II bottiglia sulla postazione di destra come da §8.1>8.8. 
8.10 Controllare a mezzo di spia trasparente il completo svuotamento della II bottiglia inserita.  
8.8  Ruotare lentamente di 180° tutto il corpo rotante (il liquido contenuto nella I sfera passa alla I 
bottiglia inserita. 
8.11 Chiudere la valvola pos23 di miscelazione. 
8.12 Battere con un leggero colpo sulla leva 4 per provocare la fuoriuscita del gas in pressione rimasto fra 
la valvola pos23 e il vino in bottiglia. 
8.13 Aprire tirando il pomello pos25 sul carter. 
8.14 Premere lentamente la leva pos4 tenendo stretta la I bottiglia per il collo (il piattello e la 
bottiglia si abbassano) . 
8.15 Togliere la I bottiglia 
 

8.16 Per ottenere un miglior risultato è indispensabile passare la I bottiglia gassata alla persona 
addetta alla tappatura per ridurre al minimo la dispersione nell’aria del gas CO2. 

8.17 Inserire nella postazione lasciata libera la III bottiglia piena procedere come da prec. §8.3 >8.8 
8.18 Recuperare come da §8.9>8.11 la II bottiglia inserita. 
8.20 Procedere nei nuovi inserimenti come sopra descritto. 
 

CAPITOLO 9                              MANUTENZIONE e PULIZIA della MACCHINA 
9.1 ACCERTARSI DEL COSTANTE BUON FUNZIONAMENTO DEL MANOMETRO 20 DELLA VALVOLA DI  
      SICUREZZA 19 E DELLE VALVOLE DI RITEGNO 21,  
      IN CASO DI GUASTO EFFETTUARE SUBITO LA SOSTITUZIONE CON RICAMBI ORIGINALI. 

 

9.2 Ogni 10 ore di lavoro:lubrificare con grasso di vaselina la zona di rotazione delle sfere di bloccaggio18 
9.3 Ogni 100 ore di lavoro: ingrassare la molla piattello 3 con grasso di vaselina: per fare ciò occorre 
     svitare completamente in senso antiorario e premere il piattello 5. Togliere il distanziatore , togliere la 
     molla e ingrassare, rimontare il tutto.  
9.4 La rigorosa pulizia della macchina da parte dell’utilizzatore è indispensabile per ottempare alle direttive 

HACCP per assicurare l’igiene degli alimenti che entreranno in contatto con la macchina stessa. 
9.5 Pulizia di fine lavoro : riempire una bottiglia di vetro con detergenti specifici, ad esempio: dc/4 dalcin 

nelle dosi consigliate dai produttori di detergenti. 
9.6 Chiudere e staccare il tubo di CO2 14 
9.7 Operare come per la gasatura §8..2>8.15, ripetere l’operazione 3-4 volte poi togliere la bottiglia con il 

detergente. 
9.8 Riempire alternativamente le sfere 22 con acqua pulita, sostituire l’ acqua  2/3 volte. 
9.9 Sterilizzazione , consigliata se si è in possesso di un impiato produzione vapore adeguato. 
9.10Aprire la valvola 23 
9.11Immettere attraverso l’attacco rapido 15 vapore a 120° per 20 minuti 
9.12Utilizzare immediatamente la macchina. 

 

CAPITOLO 10             RICERCA DEI GUASTI e INCONVENIENTI 
INCONVENIENTE MOTIVO DEL GUASTO SOLUZIONE 

Il saturare perde gas in 
corrispondenza della guarnizione 7 
premibocca  

bottiglia con bordo superiore non 
perfettamente liscio, o con scheggiature 

Eliminare la bottiglia 

Il saturare perde gas in 
corrispondenza della guarnizione 7 
premibocca  

bottiglia con diametro bocca troppo 
grande,  o troppo piccolo fig. 1a-1b 

1)Eliminare la bottiglia 
2)Richiedere al venditore gruppo premibocca adeguato 
alle bottiglie in uso (INVIARE CAMPIONI BOTTIGLIA)  

Il saturare perde gas in 
corrispondenza della guarnizione 7 
premibocca  

Inadeguata pressione esercitata dal 
piattello di spinta pos5 .  
‘Molla stressata ‘ 

Vedere §7.3  
Cambiare  molla piattello pos5  

Il ‘perlage’ del liquido gassato non 
è sufficiente.    

Temperatura del liquido imbottigliato 
troppo alta Il gas non viene assorbito a 
sufficenza 

Occorre prevedere un raffreddamento del liquido da 
imbottiglia portando la temperatura a 5/8°C  

Il ‘perlage’ del liquido gassato non 
è sufficiente.    

Riduttore di pressione sulla bombola 
tarato troppo basso  

Aumentare la pressione fino a max. 3 bar. 

Il ‘perlage’ del liquido gassato non 
è sufficiente.    

Rotazione troppo veloce. Aumentare i tempi di permaneza del liquido a contatto 
con il gas co2. Meglio procedere a ripetere 
l’operazione di rotazione una o due volte in più, senza 
staccare la bottiglia dalla macchina. 
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CAPITOLO 11         RIDUTTORE DI GAS CO2 CON PRERISCALDATORE 
Accessorio a richiesta vedi pag. 2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art.21192 
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Art 21192  
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1 

2 

3 

lavasteril scolabottiglie 

stoccaggio 

bombola stoccaggio co2 
          +riduttore pressione 3bar      gasatura I 

e.pompa  
+filtro 10-20-30 cartoni 
+riempimento a 
2-3-4-6 

     gasatura II  

tappatura raso  

tappatura fungo gabbiettatrice 
etichettatrice 
adesiva 
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